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NOTA PUNTO "A" 
Origine: Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Consiglio 
n. doc. prec.: 8818/16 
Oggetto: Progetto di decisione del Consiglio relativa alla firma, a nome dell'Unione 

europea, di un accordo tra gli Stati Uniti d'America e l'Unione europea sulla 
protezione delle informazioni personali a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati (Accordo quadro) 
- Adozione 

  

1. Il 3 dicembre 2010 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare negoziati a nome 

dell'UE per un accordo tra l'UE e gli Stati Uniti sul tema in oggetto (in appresso "l'accordo"). Il 

Consiglio ha inoltre deciso che i negoziati avrebbero dovuto essere condotti sulla base delle 

direttive di negoziato allegate alla decisione1. 

                                                 
1 Doc. 17480/10. 
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2. L'obiettivo dell'accordo è fornire un quadro globale di protezione dei dati di alto livello per la 

cooperazione UE-USA nell'attività di contrasto. L'accordo non autorizza di per sé i trasferimenti di 

dati tra l'UE e gli USA, ma mira piuttosto ad integrare gli accordi esistenti nel settore dell'attività di 

contrasto conclusi tra l'UE e gli USA e tra gli USA e gli Stati membri dell'UE. Esso offrirà 

salvaguardie e garanzie di legittimità dei trasferimenti di dati. Creerà inoltre norme chiare ed 

armonizzate in materia di protezione dei dati ed introdurrà un elevato livello di protezione dei dati 

per futuri accordi in questo settore. 

Nel corso dei negoziati, i negoziatori dell'UE hanno indicato chiaramente che la firma e la 

conclusione dell'accordo sarebbero dipese dall'adozione, da parte degli USA, del progetto di legge 

sul ricorso giurisdizionale (Judicial Redress Bill) volto ad estendere ai cittadini dell'UE la 

protezione offerta dalla legge statunitense sulla privacy. Il 24 febbraio 2016, il presidente Obama ha 

firmato il progetto trasformandolo in legge. 

3. L'accordo è stato siglato l'8 settembre 2015. 

4. Il 29 aprile 2016 la Commissione ha presentato al Consiglio due proposte: una proposta di 

decisione del Consiglio relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, di un accordo tra gli Stati 

Uniti d'America e l'Unione europea sulla protezione delle informazioni personali a fini di 

prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati2 e una proposta di decisione del 

Consiglio relativa alla conclusione di tale accordo3. 

5. Nella riunione dell'11 maggio 2016 il Comitato dei rappresentanti permanenti ha raggiunto un 

accordo sul testo del progetto di decisione relativa alla firma, fatte salve alcune modifiche, in 

particolare per quanto riguarda i considerando 4 e 5. Il testo risultante da tale accordo figura nel 

documento 8818/16. 

6. FR, FI e UK hanno formulato riserve di esame parlamentare. AT ha comunicato che si asterrà 

dalla votazione. 

                                                 
2 Docc. 8245/16 e 8245/16 ADD 1. 
3 Docc. 8249/16 e 8249/16 ADD 1. 
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7. Si invita pertanto il Consiglio a: 

- adottare, tra i punti "A" dell'ordine del giorno di una delle prossime sessioni, la decisione 

relativa alla firma il cui testo, messo a punto dai giuristi-linguisti, figura nel 

documento 8505/16. 

La decisione relativa alla firma e il testo dell'accordo saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale 

conformemente alle norme applicabili. 

Il Parlamento europeo è informato dell'adozione di tale decisione. 
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